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RASSRGNA POLITICA 


La commemorazione di Garibaldi a 
Parigi doveva essere il primo passo 
alla riconciliazione tra l'Italia e la 
Francia. Questa riconciliazione noi la 
desideriamo quant altri mai. Ma ci 
pare che s1 sia fatto un passo indie- 
tro piuttosto che un passo avanti. La 
dimostrazione fu iniziata dalle due 
minoranze intransigeoti al di quà e 
al di là delle Alpi; dalla minoranza 
italiana, che vuol sostituire alla Mo- 
‘narchia la Repubblica, e dalla mino- 
ranza francese che vuole abbattere la 
Repubblica borghese e instaurare la 
Repubblica sociale. Mentre le due mi- 
‘noraaze si avvicinano, le grandi mag- 
gioranze da una parte e dall'altra sì 
‘llontanano, perchè alla commemora- 
zione s1 è voluto dare il carattere di 
una sfida contro di loro. Così si po- 
tiranno scambiare attestati di simpa- 
tia tra uomini politici der due paesi 
appartenenti al gruppo più ostile ai 
due Governi, ma le due nazioni non 
sì saranno riconciliate. 

Pei radicali, i quali portano sempre 
la patria con sè medesimi, ® la rap- 
presentano dappertutto, questa è una 
vera bazzecola, Il sig. Stefano Canzio 
disse al Cirque d' hiver, tra gli ap- 
plaasi delia folla, che la democrazia 
italiana impedirà che i palti stretti 
dal Governo italiano coll’ Austria e 
colla Germania sieno eseguiti! La Ca- 
mera dei deputati che dovrebbe rap- 
presentare la sovranità nazionale, © 
che ha approvato testà la politica e- 
siera © la po:itica inierna del Gover- 
no italiano, non coota per nulla. La 
nazione sparisce. Non resta che la de- 
‘mocrazia, la quale fa la pace e la 
guerra, stringe alieanze e le rompe, 
€ siccome ogni democratico rappre- 
senta la democrazia del suo paese, @ 
quindi tutto 1i paese, così il diritto di 
far pace e guerra, stringere e rom- 
pere alleanze, spetta per diritto na- 
turale ad ogui democratico, al quale 
piaccia farne uso. 

Noi sappiamo il conto che si deve 
fare di queste deciamazioni, ma sì 
converrà che discorsi simili, che con- 
reugono una sfida al Governo dei pro- 
prio paese, pronunciati a Parigi, tra 
gl applausi degli anarchici di Fran- 
cia, che'éolgono questa occasione alla 
Joro volta per far dispetto al proprio 
Governo, e tra l'indifferenza di tutte 
ie classi della società francese, eccet- 
‘tuata una, l’infima, nè persuadono l’I- 
talia che può contare sulle simpatie 
francesi, nè dispone la maggidranza 
iu favore d’un’alleanza, che è piutto- 
sto l’uniove dei paruti estremi al di 
qua e al di ià delle Alpi, per abbat- 
1ere 11 proprio Governo. Non è in que- 
sto modo che si riconcillano due na- 
zioni, e se 1 radicali volevano otte- 
nere questo scopo, hanno preso pre- 
cisamente la via che noo vi conduce. 


Dalla Capitale 


Roma 19. 

(L). Ieri mattia S. M. il Re ha pre- 
sieduto il consiglio dei ministri. 

Non è vero che sia stata discussa la 
nomina del nuovo ambasctatore a Pie- 
iroburgo ed è p ematura, ma non 1n- 
fondata, la notizia del probabile tra- 
sferimento da Monaco a Pietroburgo 
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{ de! conte Barbolani, che è atteso a 
Roma. 

La nomina del successore del comm. 
Nigra veil’ ambasciata presso la Corte 
Rassa è imminente e sarà, senza dub- 
bio, deliberata prima che il Re lasci 
la capitale, per le vacanze esuive. 

Il personaggio che 1’ on. Depretis 
proferirebbe per quell’ ambasciata è il 
conte Tormelli, ma credo che il pre- 
sidente del Cousiglio s1 rimetterà com- 
pietamente alia proposta che farà al 
Re l'on. Mancial. 

To occasione di quella nomina si 
avrà un movimento nel personale di- 
plomatico. 

Fu davvero bellissima e spontanea 
la dimostrazione che la popolazione 
Romana volle fare ieri sera in onore 
di Sua Maestà la Regina Pia e dei 
Primeipi Reali del Portogallo. Folla 
enorme guerniva la piazza del Quiri- 
nale, sebbene nessun preparativo ci 
fosse stato. Bastò un invito delle as- 
sociazioni liberali per raccogliere quel- 
la folla, ia quale non finiva le accia- 
mazioni al Portogallo, ali’ Italia, alla 
Regina Pia, al Sovrani nostri. 

Le due famigiie Reali comparvero 
sulla gran Loggia due volte @ rin- 


popolazione piaudente. 

Le due Regine e 1 ioro figli parti- 
ranno domattuna per Napoli, ove si 
tratterauno Otto 0 dieci giorni per re- 
carsi poi a Monza e a Moncalieri. 

Troverete ue: giornari ie belle pa- 
role che l'on. Sella pronuuziò ierì sa- 
lutaodo 1 Piiocipi Portoghesi all’ Ac- 
cademia dei Lincei. 

Secondo le voci che corrono, nella 
malattia di Francesco Coccapieller con- 
tnoerebbero 1 siotomi inquietanti. 

L’ Ezio uon 81 pubblica da tre giorni, 
ma dice che Uscuà dumani ; vi ha però 
chi crede che non uscirà più, se Checco 
non guarisce. 

Malgrado la malattia, egli dà di- 
sposizioni per la iotta elettorale del 1° 
Juglio, ia quale, secundo le generali 
previstoni, darà per risuitato la ele- 
zione del duca Leopoldo Torlonia. 

Quautunque 1’ Zzio li abbia smentiti, 
si persiste a credere a dissidi tra Coc- 
capielier e Ricciotti Garibaldi ; a qu 
sl uitimo aicuoi dei suoi partigiani 
offersero un banchetto. Gli amici di 
Checco grudicarono poco conveniente 
che R.cciouti bauchettasse mentre 1) 
tribuno \angue infermo... Pare che Ric- 
ciot voglia preseutare la candidatura 
propria. AVià, meno voti del Cucca- 
piolier. 


-—_rresiineeio— 


Il processo pel Riposo festivo, a Milano 


Esso si è agitato Martedì per cita- 
zione direttissima come ieri annun- 
Diamo. 

Togliamo dalla Perseveranza qual- 
che particolare : 


« Dichiarato chiuso l’ interrogatorio 
dei testi, fu data la parola al dott. 
Segala, rappresentante il P. M. 

Questi parlò prima sull’ 1mputazione 
fatta agli imputati Motta Cesare, De 
Angeli, Doueili Luigi, Cazzaniga Ful- 
vio e Ravelli Carlo, per la trasgres- 
sione ali’ art. 29 della legge di P. S., 
per non avere cio obbedito alle in- 
timazioni di legge; ed osservò come, 
dalle deposizioni di tutte le Guardie, 
è rimasta pienamente accertata la loro 
colpabità. Quanto poi all’ imputazione 
data al Franciosi Aotonio, nel senso 
dell’art. 386 del Cod. pen., ha fatto 


la storia della dimostrazione, pren. 
dendo le mosse dal manifesto pubb 
cato nel giorno di sabato, in .Milano, 
firmato da alcuni lavoratori, e diretto 
ai compagni di lavoro, invitandoli a 
radunarsìi nel mattino alle 8 ant. della 
domenica in piazza della Scala, per 
dimostrare, la loro gratitudine ai ue- 
gozianti che avevano aderito al riposo 
festivo, e per animare i pochi restii 
alla giusta pretesa della maggioranza, 
ed a seguirne l'esempio. 

Dimostrò come fino dal principio la 
dimostrazione avesse lo scopo di in- 
durre 1 negozianti che tenevano aperto 
i negozi a chiuderli, per cui, sia per 
questo scopo già prestabilito, sia per 
11 fatto che tutti si soffermavano a- 
vaoti al primo negozio aperto, gri 
dando alla chiusura, rimane stabilito 
il primo elemento del reato, vale a 
dire il concerto e l'accordo degli o- 
perai e lavoratori, per ottenere la so- 
spensione del commercio e del lavoro, 
sospens-one che hanno infatti ottenuto 
pei negozianti Peroli e Pino. Ha inol- 
tre dimostrato come mancasse ogni 
ragionevole motivo nei commessi di 
negozio e negli operai di pretendere 


î | la sospensione del lavoro e del com- 
graziarono, coi loro cordiali saluti, la | 


mercio nelle feste, anche da coloro 
che intendevano invece di lavorare 6 
di tenere aperti i loro negozii; e qui 
osservava opportunamente coma in al- 
tri tempi, nei quali per loro fortuna 
gli imputati e gli altri loro conpagoi 
nella ditnostrazione, 0 non eraa nati, 
o erano bambini, noi dovemmo subire 
consimile iutolleranza e prepowenza, 
che comandava: colla forza il riposo 
festivo ; ed allora si riteneva giusta- 
mente che la libertà individuale del 
commercio e del lavoro ne fosse gra- 
vemeute offesa. e Ed oggi, perchè que- 
sta prepotenza ci viene da una folla 
assembrata nelle vie e nelle piazze, 
sarà forse meno ingiusta e meno le- 
siva dei diritti dei cittadini e della 
libertà? » 

« Io la giudico continuò l’ oratore, 
più esecrabile della prima, perchè, 
mentre quella era almeno una conse- 
guenza logica del dispotismo politico 
6 della autocrazia religiosa, oggi si 
vuole imporre il riposo, nel nome 
delia libertà e dei diritti dell'umanità, 
che ne rimangono, al contrario, offesi 
e conculcati. 

‘« Santa cosa è il riposo festivo, se 
Viene adoperato per il bene del corpo, 
@ pel miglioramento dello spirito, ed 
io auguro a tutti, nelle classi lavora- 
trici, di poterlo onestamente godere. 
Ma ciò non significa che possa essere 
imposto con la vioienza, anche a chi 
vuol lavorare, 0 deve lavorare, per 
supplire all’ insufficiente guadagno 
dei giorni non festivi. Strano è 11 con- 
cetto che haano costoro della libertà, 
e pare che ancora non sappiano di- 
stinguerla dalla tirannia, - certamente 
perchè questa essi non l'hanno mai 
provata ». 

Ha quindi osservato come la grande 
maggioranza dei cittadini, compresa 
la stampa, abbia disapprovati aperta- 
mepte codesti arbitrii, opera di pochi 
sconsigliati trascinati nelle vie da i- 
stigatori, che sanno sempre nascon- 
dersi ed evitare il biasimo e la puni- 
zione della giustizia. 

Quanto alle pene, raccomandava al 
Tribunale la mitezza, appunto per que- 
sta ultima considerazione, e chiedeva 
un mese di carcere per Motta Cesare, 
Cazzaniga Fulvio, e Ravelli Carlo, - @ 
sei giorni di carcere agli altri, perchè 
minorenni. 


Dichiarato chiuso il dibattimento, il 
Tribunale ritiravasi per la sentenza. 
Dopo un'ora circa, il Tribunale pro- 
nunciò sentenza completamente con- 
forme alle proposte del P_M. » 


— 0000000 


IL « FIGARO» E LEO TAXIL 


Secondo il Figaro, la commemora- 
zione di Garibaidi non ebbe per iscopo 
di solennizzare la memoria dell’ eroe. 

« Certuni, dice quel giornale; si fi- 
gurano che la riunione fosse sola- 
mente commemorativa della morte di 
Garibaldi. Altri credono che si voles- 
sero festeggiare Canz:o, il genero di 
Garibaldi e il conte Pianciau!, venuto 
per regalare al Consiglio municipale 
ia spada di Latour d’Auvergne e quel- 
la di Garibaldi. Altri infine non vi- 
dero in quella cerimonia che un ten- 
tativo di unione tra la Francia e l'I- 
talia. 

« Errori! La verità, la verità pura, 
e non lo scrivo senza vergowna, è che 
questa festa è sopratutto un affare. Un 
affare a profitto del cittadino Leo Ta- 
xi! Non s'è fatto sentire ieri il cit- 
tadino Taxil, ma era là, dissimulato, 
in mezzo all’ assemblea. È 

« Egli è il papa dell’ ateismo... Ieri 
il clericalismo ha ricevuto parecchi 
colpi. Il cittadino Leo Taxil li regi- 
strerà, li conterà e si proclamerà vin- 
citore. I deputati e i cittadini presenti 
farono giuocati. Essi lavorarono per 
ini. » 

Poi il Figaro descrive la solennità, 
accennando ai discorsi di Pianciani e 
di Caozio. E termina: 

« La giornata fu buona per il cit- 
tadino Leo Taxi], al quale |’ ateismo 


fa guadagnare una ventina di mille 


lire all'anno, » 

Per quanto il Figaro sia quella de- 
lizia di giornale che tutti sanno, non 
si può a meno di deplorare che nella 
commemorazione di Garibaldi abbia 
avuto parte diretta o indiretta il sig. 
Leo Taxil. 


——_ ee ——_—. 


Polemica 


Questa è la lettera indirizzataci dal 
Presidente della Società Agenti e che 
pubblichiamo, riservandoci qualche 
commento : 

Caro Pacifico, 

Pur troppo mi hanno voluto nomi- 
nare a Presidente della Società Agenti 
Maoifatture Mercerie e Chicaglieri 
ed ora che ci sono farò il mio dovere. 
Il quale a dire la verità — bando le 
illusioni — è più difficile di quanto 
credeva dapprincipio per le seguenti 
ragioni: 

1° La malavoglia dei Principali ; 

2° Le discrepanze degli Agenti; 

3 Le dicerie messe in giro dagli 
arruffamatasse. 

Se tu lo permetti (già che mi hat 
tirato in ballo) le verrò chiarendo il 
più brevemente possibile, manifestan- 
do il mio modo di vedere nella pre- 


sente questione del riposo festivo che © 


molte città agita. 

Siccome la domanda degli Agenti 
tocca dritto dritto gl’ interessi e le 
abitudini dei Principali, io credeva 
obbligo loro il discuterla, variarla, re- 
spingerla, ma di addivenire ad una 
proposta 0 controproposta. — Allora 
la Società si sarebbe trovata tra le 
mani qualche cosa di positivo, @ a- 
vrebbe agevolmente risolta la que- 
stione, poichè bisogna cacciarsi dalla 


RARESE | 


testa lo fandonie delle animagità degli 
Agenti contro i Principali. 

Invece che cosa fecero questi signori? 
Si unirono ia 47 (ed eran molti ), no- 
minarono un Comitato e 81 sciolsero ; 
poscia tornarono ad adunarsi, il Co- 
mitato si dimise e felice notte a tutti. 

Intaoto i giorai passavano, e gli 
Agenti erano sempre là a trovare il 
valore d'un rapporto del quale man- 
cava uo termine: i Principali. Eppure 
essi avevano tanta volontà di scio- 
gliere amichevolmente la faccenda, 
che pregarono il Sindaco di interporre 
i suoi buom uffici! Ma i principali 
duri come muri! 

Ad onta di ciò poteva la Società 
non prendere una deliberazione? L'ini- 
ziativa per otienere questo benedetto 
riposo — riconosciuto giusto da tuti — 
potevamo lasciarla cadere, perchè a 
noi toccassero poi i danni e le beffe? 

Assolutamente no, perciò Domenica 
gli Agenti si presero una mezza gior- 
pata di riposo. 

Deliberazione questa temporanea, 
perchè molte sono le chiacchere fatte 
in pubblico dai Principali. Chi accetta 
la domanda della Società ; aitri di dare 
la libertà agli Agenti, ma di tener 
aperti i negozi; @ taluno 3° infischia 
di tutto e di tutti. Proposte concrete 
però uon ce ne sono. È un si dice ge- 
nerale, ® chi ci s1 raccapezza è bravo. 

Che si farà ora? 

Tu dici: si mioacciano scioperi e 
dimustrazioni ostili. 

Non si minacciano e non credo si 
faranno, 

E no! credo perchè prima di pren- 
dere così serie determinazioni 81 de- 
vono espletare tutte le altre vie; ed 
anche perchè lo sciopero richiede u- 
mità, fermezza, sacrifici, — qualità 
°° che noa s'incontrano in ogni angolo 

della strada, e tanto meno ora che se 
Yunione brilla per la sua assenza sul 
campo dei Principali, non fa migiior 
mostra di sè in quello degli Agent. 

Situazione creata anche dagli equi- 
voci, maliotesi e qualche caluauietta 

di cai haono voluto circondare Agenti 
“e Procipali. A 
‘lo mi occupo dei primi, e posso dire 

che sono buon! figliuoli, senza pecca- 
tacci sulla coscienza se devo argomen- 

tare dal fatto che non sentano mai il 
* bisogno di confessarsi al prete che 
Jasciano nelle chiese dove entrano 
> quando amor li chiama. — 

La mano della sagrestia c' entra 
dunque in questa faccenda come il 
‘ diavolo in paradiso. Sarebbe poi una 
‘assai strana cosa il vedere al servizio 

delle beghine e dei caciapile una So- 
‘“ ‘cietà composta da un terzo di israeliti 


pensatore! 

Ricredetevi! O cantatene delle altre! 

Uu'accusa però dall'aspetto di ve- 
rità merita qualche esame. Col pre- 
tendere la chiusura dei negozi, cì si 
% dice che vogliamo imporre la nostra 
all’altrui volontà. L'Agente (conti- 
“ nuano i consiglieri) s’accontenti del 
© riposo e non cacci il naso negli affari 


12 APPENDICE 


ERA UN ANGELO 


EPISODIO DEL 1866 


In quel tempo fu bussato all’ uscio 
della stanza. 

— Chi è? chiese con voce bassa la 
signora Sofia. — 

— Io, Antonio. Ò 

Era il cameriere, che su di un vas- 
soio d'argento recava una lettera per 
Maria. La quale, a tal vista 8° irradio 
di gioia, affrettandosi con ansia inaf- 
fabile di levarla dalle mani di sua 

dre. 
7°*ra una delle frequenti lettere che 
le scriveva Alberto. Ed ora se la gra- 
gziosa lettrice ce lo consente, poniamoci 
insieme dietro le spalle di Maria e 
coll'occhio seguiamo lo scritto. 

Ecco la lettera : 

« Maria! , 

« Ti scrivo sotto l'incubo di una 

| di) inoffabile tristezza che m'empie l'a- 


\ 


e della quale il presidente è un libero | 


È 
del padrone; accetti la vacanza idfalla 
una 10 pol’ è non chieda di prùf: 

Prima di tutto c'è da osservare che 
la Società domandò, non impose, spe- 
rando :n una qualche risposta per ve- 
Dire quindi a trattative. 

lu secondo | nogo quanti sono i Prin- 
cipari pronti a concedere il riposo? 

Qui casca l'asino. — Alcuni dicono: 
andatevene, agenti, e non vi prenda 
pensiero se teniamo aperte le botte- 
ghe; alcuni altri accettano a braccia 
spalancate la chiusura purchè altret- 
tanto facciano tutti; altrimenti non 
concedono il riposo. 

Questo è lo scoglio. Come si fa a 
conciliarir? — Sambrava logico, sem- 
bravs pratico che la chiusura (se non 
al tocco, alle due) togliendo la ‘con- 
correaza di quelie poche ore pomeri- 
diane di vendita alla festa che pos- 
sovo farsi 1 Principali, sarebbe stata 
da tutti accettata. 

Ma ecco l'impronto vocìo di chi più 
urla quanto meno conosce lo stato del- 
le cose; ma ecco ferire la Società l'ac- 
cusa di proposte tiranne, di 1dee an- 
tiliberali, d'iaceppare il bero com- 
mercio. 

Adagino. 

La libertà di commercio è santa ed 
inviolabile come tutte le libertà. Ma 
ditemi na po': compreadete voi la li- 
bera concorrenza fra colui il quale di- 
spone di cento lire e chi aon ne ha 
che una? Il primo soffocherà il se- 
condo. — Necessità dunque di prote- 
zionismo a certe industrie e commerci 
Non solo, ua a cer Degozianu in 
determinati luoghi e tempi. 

La preseute questione però non si 
solleva a così alte considerazioni, a 
così difficiti temi. Essa va terra terra, 
anzi anche troppo bassa, perchè il 
puntiglio, l'amor proprio, il pregiu- 
dizio non ci sono per nulla fra le 
umane debolezze. 

Ma non parliamo di loro. 

lo domando: quanti Principali fan- 
no incassi nel pomeriggio delle feste ? 
E se li faono, di quale entità? — Ri- 
spondete coscieuziosamente, e sarete 
favorevoli aila chiusura. Del resto 81 
tratterebbe di spostare alcuae ore di 
vendita a comodità di tutti, 

Abche ib aitre c.ttà nei giorm fe- 
stivi vevivano fatti da: negozianti non 
pochi guadagni. Eppure essi, ricono- 
sceudo la uecess.tà di riposare almeno 
un giorno per settimana, oggi non 
aprono gegozio durante l'iatera festa. 
I compratori si abituarono di fare ac- 
quisti nelle giornate feriaii, e nessu- 
no ci rimette. 

A Ferrara, per esempio, io credo 
che dopo 11 mezzogiorno non si trovi 
aperto un solo pizzicagnoio. Eppure 
8000 generi di prima necessità. Chi 
ne muove lamento ? 

Ma la chiusura 1 Principali (almeno 
parecchi) non la vogliouo. Perchè? 

Ecco: per alcuni si spiega, per quei 
pochi ebrei ortodossi che da buoni t1- 
morati di Jehova santificano tuttodì il 
sabato. — Il po’ di riposo per essi e- 
siste, e di un'intera giornata. Perchè 


nimo di mestizia e dolore. 

« Vi è qualche cosa di inesplicabile 
in questa Vita di continue tenebre e di 
cose orribili e grandi, che scema l'en- 
tusiasmo ispirato da una profonda fede. 

« Quanta nobile abnegazione e quan- 
to oraggio nei nostri dal più oscuro 
al più insigne, volava in questa or- 
renda carneficina come ad un geniale 
convegno. 

< 050: palmo di terra, ogni fossa è 
rigata del sacro sangue versato dai 
nostri prodi fratelli sull'altare delia 
patria, e di tanto eroismo e valore 
non rimarrà memoria alcuna! 

« Ti scrivo tra due mucchi d' estinti. 
Quanti nobili cuori spezzati, quante 
elette intelligenze spente, quante a- 
nime candide e generose ha mietato 
in brevissimo tempo la fredda falce 
della morte. 


« Un cumulo di tristi pensieri mi 


si addensa qui sopra il cuore, fra cui 
tremaote e bella sorgi tu, o Mania, 
per consolarmi ed infondermi novello 
coraggio. 


(hanno ragione di dire) dobbiamo vo- 
lere due giorni di vacanza ? 

Ma ragionando così, il cattolico che 
li serve può giustamente dire: e per- 
chè mi vuoi far lavorare la Domeoica 
santificata dalla religione mia e dei 
miei padri? 

Si abbandoni dunque quest’ inciam- 
po religioso, e 81 faccia da tutti una 
questione d' umauità. 

lo, per esempio, se fossi un Agente 
vorrei un intero giorno di riposo, non 
curandomi poi se fosse la Domenica, 
0 il igiovedì, o un altro qualunque 
giorno, perchè lo dedicherei allo stu- 
dio e alla passeggiata. — Però ditemi: 
un ;ò di svago non è esso necessa- 
rio? E quando si ha maggiore occa- 
sione di trovarlo? Alla festa. — Ne- 
cessità danque del riposo fostivo. — 
È allora che la comunanza non è in- 
teota al javoro; è allora che pare a- 
leggi nell'aria una calma, una trao- 
quillità, e nel medesimo tempo qual- 
che cosa come di festoso che sembra 
dica: riposa e tu pure partecipa alla 
festa. 

Mi accorgo però che la peana scorre 
seuza freni ed abuso della tua gentile 
ospitalità. 

Senza essere Depretis stringo i freni 
e conciudo — che î Principali s1 met- 
tano d'accordo, e, spennato I0 non 80 
quale malinteso amor proprio, inol- 
trino alla Società le loro proposte; che 
gli Agent prendano intauto la mezza 
giornata di riposo, senza por mente 
ai negozi aperti o chiusi; e che la 
concordia sieda sempre sul banco del 
quotidiano lavoro, comune al Princi- 
pale © all’ Ageote. 


GIOVANNI BACCI. 


IN ITALIA 


ROMA 19 — Al pripcipio della se- 
duta odierna della Camera, certo Gian- 
nelli, guardia carceraria licenziata dal 
servizio, lanciò dalla tribuna pubblica 
all'aula un rotolo di carte, emettendo 
grida incomposte. 

Il Giannelli, arrestato immediata- 
mente, veune condotto alla Questura 
della Camera e accusò la miseria co- 
me causa delle sue colpe. 

Il rotolo gettato nell'aula non con- 
teneva che una supplica al ministro 
Depretis. 

Credesi che domani il Giannelli sa- 
rà rimesso in libertà. 


NAPOLI 20 — Ieri sera alle 6 e 03 
giunsero fra noi la Regina d'italia e 
i reali di Portogallo. Li ricevettero alla 
stazione il p:efetto, il sindaco, il pro- 
curatore generale è tutte le autorità 
civili e militari. Nel tragitto dalla sta- 
zione al palazzo reale furono applau- 
ditì, al st000 degli inci italiani e por- 
toghese. Dovettero affacciarsi al bal- 
cone del palazzo, salutati da graudi 
applausi. 

Accompagnaso i reali le dame d’ 
nore, il seguito dei principi, 11 mini- 


« Sento proprio il desiderio di es- 
serti vicino per respirare 11 profumo 
della tua grazia vereconda, la soavità 
che emana dalla tua personcina gen- 
tile, la qual cosa, io spero, avverrà 
fra non lungo tempo. 

« Frattanto la mia missione è omai 
compiuta, e tutte quelle prodezze che 
valsero a segnalarmi dinnanzi a' miei 
compagni d’armi, non sono che un 
divino raggio della tua anima santa. 

« Addio, buooa Maria. A rivederci 
quanto prima, felice di poterti dare il 
mio nome e la mia mano, perchè la 
mia espiazione è compiuta. 

< Ii tuo Alberto » 

Quando Maria ebbe finito di leggere 
la jettera, si gettò nelle braccia di 
sua madre e con gli occhi goofi di 
lagrime per la gioia che internamente 
provava, stampò mille baci sullo scritto 
adorato, ed irrompendo in un grido, 
che era la rivelazione della sua ani- 
ma, esclamò: 

— Lo senti, mia adorata mamma, 
egli mi ama ancora, egli pensa a me, 


stro di Portogallo presso la corte d'I- 
talia e quello d' Italia presso la corte 
di Portogallo. 

LL. MM. restano fra noi otto giorni. 
Luuedì verrà dato il gran pranzo di 
corte e sabato sì comincieranno le e- 
scursioni, a principiare da quella di 
Sorrento. Poi ve ne saranno altre ad 
Ischia a Casamicciola e a Pompei. La 
ascensione al Vesuvio s1 farà con la 
funicolare. 

Martedì, probabilmente, la serata di 
gala al San Carlo. Dicesi ‘che farà 
venire da Palermo ia compagnia che 
riproduce ora in quella città il ballo 
Excelsior. 

Venerdì si aspetta il Re Umberto 
con Depretis e Acton. 

A Castellamare, la sera del varo del- 
l’inerociatore Savoia si aprirà lo Sta- 
bia's Hall per un graa ballo. A_ capo 
della festa ci sarà il principe di Mar- 
siconovo, Gino di Moliterno, presidente 
delio Stabia. 

— L'altro giorno farono rubate alla 
signora Milon, sorelia del generale, 
che abita a Napoli, a Chiaia, 10,000 
lire in cartelle ed oggetti preziosi. 

La signora Milon erasi recata alla 
messa 10 una chiesa vicina. I ladri 
penetrarono nelle sue stanze mediante 
chiavi false. 

Furono arrestati due pregiudicati 
del vicinato, uno dei quali era stato 
Visto il mattino origliare alla serra- 
tura dell’ uscio della signora Milon. 


GENOVA — La Questura ha pro- 
ceduto d’ ufficio all’ arresto di Pietro 
Borghese, Vassallo Luigi, direttore 
l’uno, collaboratore 1’ altro del gior- 
nale Il Ficcanaso, e di G. B. Giorni, 
per ricatti consumati, 0 tentati, 0 com- 
messi per mezzo di pubblicazioni in- 
serite 0 minacciate nel giornale sud- 
detto. 

Dopo i’ redattori del Ficcanaso, la 
questura ba arrestati Eloario Michele 
Chiozza, estensore del fogliettoin ver- 
nacolo Zl Zeneise e del giornale i Di: 
battimenti ; Luigi Leopoldo Parodi, e- 
stensore dello Stafî e della Maffia 
Rossa, giornale che sotto la bandiera 
liberale esercitava il ricatto, e Luigi 
Maglione degno commesso e gallop- 
piuo dello Staff. 

Sì ricercano altre persone indiziate 
di gravi ricatti per mezzo della stampa 


ALL'ESTERO 


FRANCIA — Telegrafano al Secolo 
che ebbe vera importanza politica lo 
asciolvere che venne off:rto all'Hotel 
Continental a Pianciani, Canzio ed al- 
tri ragguardevoli democratici italiani 
venuti per la commemorazione di Ga- 
ribaldi. Erano presenti deputati 
tatti i gruppi repubblicani; Clemen- 
ceau, Spiiiler, Locktoy, Lepò e, Pelle- 
tan, Clovis Hugues, Moret ed una cin- 
quantina d'altri deputati. N°era stato 
escluso il Comitato organizzatore della 
Commemorazione. 


alla sua povera Maria, che sente quan- 
to le sia amaro e lungo questo di- 
stacco... Vergine Santa 6 benedetta, 
fattemi la grazia che io possa guarire, 
ridonatemi la salute, concedetemi che 
io possa rivederlo par stampare sulla 
sua onorata fronte il bacio del ritorni 
e poi fatemi morire nelle sue braccìa, 
ed in quella suprema ambascia la mia 
anima s1 confonderà col palpito del 
suo cuore. 

— Calmati, mio povero angelo, ri- 
spose la signora Sofia piangendo ; guar= 
da che la troppa emozione ti potrebbe 
far male, 

— Ma no.... ma no.... che non mi fa 
male. Io mi sento bene... tanto bene. 
E nel pronunziare queste parole un 
colpo di tosse mistoa sulle di sangue, 
le uscì con grave sforso dall’ esile 
petto, cadendo colla testa fra le brac- 
cia della infelice madre, la quale pian- 
gendo la baciò e ribacciò sulla fronte. 


(Continua) 


M. WiIRTZ 


Vasi 


Canzio ed i deputati Pianciani e 
Bosdari furono festeggiatissimi. 


AUS. UNGH. — A Vienna si crede 
generalmente che Giuseppe Sabbadini, 
il cocchiere di Oberdank, condannato 
sabato a morte per alto tradimento 
alle assise d’Innsb uck, verrà gra- 
ziato dall'imperatore essendo stato e- 
scluso dai giurati il tentato omicidio. 


CRONACA 


Ia piena del Po. — A mez- 
zanotie, le acque raggiunsero il li- 
vello massimo di metri 1.27 sopra zero. 
Poi incominciò regolare decremeato 
di un centimetro per ora. Alle 9 di 
stamavi l’idrometro è a metro 1 e 18 
centimetri. 


Premiazione. — Domenica 24 
corren!e mese ad un'ora pom. nella 
Sala Maggiore Comunale, si farà la 
solenne distribuzione dei premj agli 
Alunni ed Alunne, che frequeutaro- 
no le scuole della lega per l'istruzio- 
ne popolare femmiarle, e le scuole se- 
rali masch:li durante il corso scola- 
stico 1882-83. 


Corte d° assi , — In seguito 
a verdetto nevat'vo dei sig. Giurati ai 
riguardi di Zucchini Luigi accusato di 
falsa testimon.anza e di Colliva Ago- 
stino accusato di ricettazione dolosa, 
venivano dal sig. Presidente assoluti 
e rimessi in libertà. 

Il Pelucchi Ercole ritenuto invece 
responsabile di furto qualificato nella 
parte di complice necessario, veniva 
dalla Corte condaonato a 4 anni di 
reclusione e 3 di sorveglianza della 
Pubblica Sicurezza. 

Dif adeva il Pelucchi l' avv. Baldas- 
sari Camillo, lo Zucchini \' avv. Ruf- 
foni Guglielmo, 11 Coliiva l'avv. cav. 
Borsati Domenico. 


Miercato dei bozzoli. — I 
prezzi praticati ieri farouo i seguenti 

filugeilo bianco: prezzo massimo 
L. 3. 50, minimo 3. 20. 

Idem giallo: prezzo massimo L. 3, 
minimo 2. 60. 


Pn questura. — Per la città il 
diario è anche ogui come il più dei 
giorni assolutamente negativo. 

E anche nelle campazne non ve- 
diamo oggi annotato che tre furterelli 
di nessuna entità. 


‘Teatro Tosi Borghi — Suc- 
cesso eccellente il concerto datosi ieri 
sera a vanta.gio della Bortolotti. 

Taoto lei che i suoi compagni eb- 
bero dal pubblico eletto e numeroso, 
vivissimi e costanti applausi. 

La Bortolotti fu costantemente in 
preda a un vivo orgasmo che non potè 
dominare e che ben si spiega pen- 
sando che la poverina, già timida per 
natura, presentavasi per la prima vol- 
îa. Non ostante diede prova di aver 
assai approfittato dei suoi brevi studj 
e di avere la maggior atutudine ad 
approfittarne ancora. La sua voce par- 
ci che non sia ancora abbastanza îm- 
postata, ma dal saggio avuto e dal- 
l’udizione del duetto nello Educande 
di Sorrento ove il canto insiste SUI 
registri grave e centrale, dobbiamo 
dedurne che ad educazione completa 
avremo in questa brava figliuola un 
contralto di ottimi mezzi e di una car- 
riera assicurata. La seguono negli 
studj il saluto e gli augurj dei suor 
concittadini. 

Nella signorina Grimaldi abbiamo 
ammirato una bravissima suonatrice 
di mandolino. Ella ha dato prova di 
saper superare ogni difficoltà e dal 
suo strumento sa cavare una espres- 
sione di suoni, un colorito, un senti- 
mento che non si potrebbero maggiori, 
e da illudere talvolta che un violino 
piuttosto che un mandolino ella suoni, 
tanta è la continuità e la franchezza 
della vibrazione. 

Anche lei dovette replicare i suoi 
pezzi fra i più calorosi applausi. 

Un bravo baritono di ottima scuola 


-B 0 dei bei mezzi fu il signor Gambe- 


rini Nello e 11 tenore sig. Sgarbi ha 


dimostrato di essere uno di quei di- 
lettauti che oltre al dilettarei diletta 
chi l’ascolta. Aoche il maestro Fer- 
rari che sedette al piano e suonando 
alcuni pezzi ebbe la sua parte d’ap- 
piansi. 

E anche la Banda cittadina si è fatta 
appiaudire nella sinfoma della Mignon 
e ìn quella delie Allegri Comari di 
Windsor. 

da 

Come preannuuciammo, questa sera 
ha luogo altra serata straordinaria 
nella quale si produrrà la signorina 
Igeany Cheppi artista dr. mmatica, coa- 
diavaia da alcuni bravi dilettanti con- 
cittadini. 

Sì rappresenterà « La ioraia » 
Commedia in 3 atti di David Chios- 
sone — Indi daila serataute verrà de- 
clamata la poesia del Bracci « In 
morte di F. D. Guerrazzi » — Fa- 
ranno seguito alcuni pezzi di musica 
suonati dal violinista Pruf. Ercole Ar- 
lotu che sarà gentilmente accompa- 
gnato dai Ferrari. 


Stato Civile — veti 4° pagina. 
_———— 


Una storia che suò farsi di migliaia di 
gente, è ai certo quella u?timimente accaduta 
in una gran fe e tià dello Fraucia I francesi 
non sono molto teveri per le speciilità d'1- 
talia; pe ò svro leali. Ecco quelio che scrive 
all’ autore dello Sciropyo di Psriglina com- 
posto dal cav Mzzolini, un signore di tà 
« Signore, dopo lun hi anni di matrimonio 
ebbi la consolazione di avere un figlio ! Una 
tal gioia però fu ben presto avvelenata dal 
vedere il mio bimbo divemr macilento, de 
bole, e con dolore inde-crivibile scoprii che 
la sua spina dorsale incommeiava a contor- 
cersi. Mio figlio e r-chilicu| Iuulilmeate pro- 
vai tutti i wezzi che mi vennero suggeriti 
dalle prime celebrità del mio prese. Per con- 
discendere, e ve lo confesso, per la s ila con- 
discendenza alla mia cara compagna, presi 
ad usare il vostro Sciroppo d. Pariglina, ma 
senza alcuna convinzione che avesse giovato 
a mio figlio. Ebbeve, sappiatelo, perchè ne 
avete \l diritto, sappiatelo voi e lo saupia il 
mondo tulto che, se pul ssi, vorrei persua- 
derlo în solo co la mia Lestimoni nza. Mio 
fizlio fu guarito dalla rachitide col’ uso del 
vostro Sciroppo, e guarito al punto che ora 
desta ammirazione di tulti i miei conoscenti. 
lo vi ringrazio, uomo filantropo, e prego Dio 
che vi conceda quella gioia ch'io provo nel 
rimirare mio figlio sano e libero per opera 
vostra. 

« Sono pieno di riconoscenza 

« Vostr aff.mo Servo R_ De Ch » 

Questo Sciroppo si vende a Roma presso 
lo Stabimento chimico G. Mazzolivi, via 
Quattro Font.ne, n. 18. 

UNICO DEPOSITO in ferrara 
Farmacia PERELLI — Modena, Far- 
macia Selmi — Bologna, Farmacia 
Zarri. 


Telegrammi Stefani 


Roma 20. —Heres 19. — Processo 
dell'assassinio di Blanco. Sette ‘sono 
stati condannati a morte, otto ar la- 
vori forzati e due assolti. 

Nezireyyhara 19. — Dopo aver espo- 
sto il procuratore i fatti che formano 
base delle accuse, l'interrogatorio co- 
mincia dalla deposizione della madre 
Solymossy ; tutti gli accusati sono in- 
terrogati poscia e negano di avere 
commesso il delitto. Il loro confronto 
con Maurizio Scarf giovine!to di quat- 
tordi.i ano1 che pretende di aver visto 
l'assassino, provocò scene agitatis- 
sime. 

Napoli 19. — Sono giunte le coraz- 
zate Duilio, Roma, Terribile, Palestro 
e gli avvisi Barbarigo e Marcantonio 
Colonna. L'iliuminazione elettrica 10 
piazza Piebiscito è riuscitissima. 

Alle ore 10,25 un'imponente dimo- 
strazione è stata fatta davaoti alla 
reggia; circa cinquantamila cittadini 
acciamarono le due Regine che affac- 
ciaronsi due volte coì priacipi a sa- 
lutare. 

Londra 20 — Il Daily Telegrapa © 
il Times pubblicano un lango reso- 
conto del segretario degl’ inviati mal- 
gasci circa l’ occupazione francese a 
Tamatava. Gl'inviati non sono punto 
sorpresi dell'occupazione, Sapevano 
che la regina respingerebbe |’ ulti- 
matum ed ordinerebbe di non resi- 


| guesi, 


stere. 200 uomini soltanto venoero la- 
sciati a Tamatava in difesa di un soio 
forte con vecchi cannoni. Benchè Ta- 
nanariva abbia rotte le comunicazioni 
ha perd provvigioni suflicienti con 
6,000 uomiai disciplinati e bea ar- 
mat. Una marcia sopra Tananariva 
darerebbe almeno d mesi attraverso 
contrade pericolose. Gil Hovas resi- 
steranuo fino alla presa della loro ca- 
pitale. 

Parigi 20 — Gràvy ricevette ieri il 
nuuzio che gli ha couseguata una iet- 
tera dei papa. 

Il Gaulois pubblica una conversa- 
zione diplomatica con Tseog. Questi 
coustatò la situazione esser meno tesa. 
Spera ‘che ia quesuone si scioglierà 
pacificameute ; crede cne se scoppias- 
sero ie Osulità le potenze europee ri- 
Marrevbero semplici spettatrici. 

Alessandria 20 — Si fecero nuovi 
arresti di ufficiali arabisti accusa di 
aver scritte lettere minatorie ai fun- 
ziouari dei governo. 

Zanbizar 20 — Si ha da Tamatan; 
I fiaucesi occupano due dogane e le 
principali strade conduceuti alla capi- 
tale. Considerano 10 scopo raggiuuto, 
wa iniudoso andare a Tananariva. 
Atteuderanno pazientamente la s01n- 
missione degli Huvas. 

Roma 20. — CAMERA DEI DEPUTATI 

(Seduta antimeridiana) 

Si prosegue la discussione delle di- 
sposizioni per agevola:e nei territori 
danoeggiati dalle piene dei 1882, il 
credito aile proviacie, ar tomuui ed 
ai consorzi privati, a mite luteressa. 

Dopo li discorso del rélatore Roma- 
niv-Jacour, souo approvati quattro ar- 
ticoli dei progetto di legge. 

(Seduta pomeridiana) 

Si prosegue la discussione su la ri- 
forwa delia tariffa doganale. 

Dopo dichiarazioni di Magliani è 
approvato l'art. 16 che convalida i de- 
cret vigenti circa i dazi su la cana- 
pa, lino e yuta e l'abolizione del da- 
zio su la cicoria disseccata, @ si ap- 
prova pure l'art. 17, 

Magliani circa la tassa sul sale con- 
ferma c.ò che disse nella esposizione 
finaaziaria. 

S: approvano gli art. 18 e 19. 

Poscia si passa al sorteggio dei de- 
putati professori e impiegati. Venga- 
no sorteggiati 11 professori cioò : Bru- 
nialti, Carnazza Amari, Caroazza Pa- 
Ceneri, Decrecebio, Luzzatti, 
Messedaglia, Nocito, Scolari, Sperino. 
Strobel. 

Della categoria generale sortano : 
Raadacco, Puzzolini, Serafl ai, Bozzoni, 
Morra, Viliani, Corazzi, Barattieri e 
Mocenni, Dichiaransi perc.d vacaati 1 
coilegi rappresentati dagli onorevoli 
sorteggiati. 


TELEGRAMMI DEL MATTINO 


Parigi 20.— Thibaudin dichiarò alla 
Commissione municipale che opporrebbe- 
sì alla iniziativa della demolizione del 
muro di cinta di Parigi. La proposta ven- 
ne ritirata. 

Il principe del Montenegro è atteso 
domani a Parigi. 

Pietroburgo 20.— Annunciasi ufficial- 
mente la nomina di Gourko a governa- 
tore generale di Varsavia. 

_ Amsterdam 20. — Un incendio è scop- 
piato nel cantiere Reale e comunicossi 
alle Navi da gnerra Daggersbank e Kor- 
tenavr. La prima rimase distrutte. Vi so- 
no alcuni feriti. 

Parigi 21. — Alla inaugurazione del- 
la nuova sala (?) di Versailles, Ferry ce- 
lebrò gli uomini del 1789 e la loro opera. 
Insegnaronei — egli disse — essere il 
diritto e non la forza che trionfa, la lo- 
ro unione rese il movimento irresistibile 
Dobbiamo essere uniti come loro. Termi 
nando annunziò che presenterebbe un pro- 
getto per inaugurare nel 1889 un monu- 
‘mento in onore dell’ assemblea cestituente. 

Al banchetto, Ferry protostò contro le 
voci di dissensi ministeriali. Disse che 

li attacchi degli avversari del ministero 

limostrano che gli affari vanno bene. 

Sosteuno che il Senatto divenne più 
fermo in appoggio alla Repubblica. Sog- 


giunse che bisogna migliorare, non abé. 
battere la Costituzione. Terminò facendo 
appello all’ unione di tutti 1 repubblicani 


è. GAVALI 


Î Dirotiure rassomaine 


Il Prof. Galdino Cardini , ristabilito 
appena da breve, ma grave malattia, 
adempie a ciò che è dovere e bisogno 
santito dell' animo, esprimendo la più 
viva riconoscenca all'esimio sno me- 
dicò curante il Prof. Cav. Lecpoldo 
Ferraresi che accopp'ò scienza e a- 
more nella sna indefessa assistenza. 
In pari tempo esprime cordiali azioni 
di grazie a tutte quelle gentili  per- 
sone che in tale emergenza furono 
con lui premaros! e genti, 

Ferrara 21 Giugno 1883 
[inca in eri 
RINGRAZIAMENTO 
I fratelli Anastasi di Borgo S. Gior- 
gio, sentono imyerioso il dovere dì 
reader pubbliche e sentite grazie a 
quer tanti amici sì della Cità, come 
di questo Sobborgo, i quali s' interes- 
sarono duraoto la breve, ma crudele 
malattia del nou mar abbastanza com- 
pianto loro amatiss!mo genitore, e ne 
vollero accompagnare la sa!wa all’ul- 

tima dimora. 
Fortunato. Paolo, Pietro ed Enricd. 
esi casina) 


BANCA DELL'EMILIA IN BOLOGNA 


SOCIETÀ ANONIMA 
Capitale L. 400,000 - Riserva L. 43.076. 19 
CONSIGLIO D' AMMINISTRAZIONE 

Presidente Covte Cav Ai tonio Marescalchi 
(Deputato) — Vice Presidente Cav. Livio 
Lossanti — Consiglieri Agrali Giova» ni Bet- 
tivi Vincenzo, Ca lari Autonio, Coltelli Alfonso, 
Facchini Antonio, Isolani Conte Cav. Fran- 
cesco, Ollani Giuseppe, Ronchi Imnorenzo, 
Vig ezzi Cav. Achille « Direttore della Banca 
di Mitano) —Segretorio Ducati Avv. Angelo 
— Sindaci Casali Eugenio. Minarelli Luigi, 
Romani Carlo — Supplenti O:landi Rag. Ugo, 
Zabban Moisè — Lirettere Baripazzi Cav. 
Silvio, , 

AGENZIA DI FERRARA 
CoMITATO DI VIGILANZA 
Ferraguti Enrico Presidente — Bellonzi Gai 

tano, Brondi Vincenzo, Casotti Ferdinando, 


‘Tozzi Ferdinando — Agente Roy. Fanelli Fede: 
rico. 


Operazioni dell’ Agenzia 

Riceve denaro in Conto corrente al 4 010 
cou diritto di prelevare mediante Chéques 
L. 1000 a vista, L. 250) a ? giorni vista, 
L. 5000 a 4,L. 10,00 ad 8 e maggio 
somme a 10 giorni vista 

Emelle Libretti a risparmio al 4 112 0ja con 
diritto di ritirare L. 100 giornalmente, fino 
a L 500 con 5 giorni di disdetta, fino a 
L. 1000 con 10 g orni, oltre le L. 1001 e fino 
a qualsiasi somma con 15 giorni di preavvisò., 

Ì signori Correntisti e De. osi'anti pren 
deranno accordi co.l° Agente per disposizioni 
di somme mayg ori. 

I Chéques vista.i dall’ Uflicio saranno pa- 
gabili unche alla Sele di Bologna. 

Rilascia buomi fruttiferi a scadenza fissa, 
portanti l'interesse nello del 4 1/2 00 fino 
a 6 mesi; per scadenze maggiori si pren» 
dano accordi coll Agente. 

Gli interessi sono sempre nelti da rite- 
nuta e italizzali ogni semestre. 

Sconta cambia» ed acer tt, pagherò all’ or 
dine suo con due firme e fino a 4 mesi. 

Anlicipa somme contro deposito di carte 
pubbliche nella bise dei 4|5 del loro valore 
di Borsa. 

Riceve effetti par 1’ incasso pagabili nelle 
principali Piazze d' Ilalia e dell’ Estero, sulle 
quali rilascia assezni o vaglia. 

Riceve valori a lito'o di semplice custodia. 

S' incarica della compra e vendita di carte 
pubbliche e valori industriali e più speciale 
mente di Rendita Iariana, anche di piccoli 
tagli, Prestiti Comunali, Cartelle Fondiarie ec. 

Fa qualunque operaz one di Banca, escluse 
le ale:torie, delicandosi »nche ail’ acquisto 
di divisa Estera 

Gli Uffici sono aperti al pubblico dalle 9 
ant. alle 4 pom. nei giorni ferali, e dalle 
10 alle 12 merid. nei fes'ivi. La cassa, dalle 
10 ant. alle 3:12 pom. dei georvi feriali. 

Lo sconto si effetua il Lunedì e Venerdì, 
la presentazione delle cambiati deve esser 
fatta prima delle 12 meridiane. 

L’ Agenzia può accordare le maggiori fa- 
cilitazioni per la piazza di Milano dove ha 
speciali rapporti. 


IL GRANDE PREMIO 


del GIORNALE PER 1 BAMBINI 
( Vedi avviso in 4* pagina) 


UFFICIO COMUNALE DI STATO CIVILE 
Bollettino del giorno 14 Giugno 1888 
Nasetre — Maschi 2 - Femmine 1- Tot. 3. 
NatPMogmi — N 1 
Marrimoni — N. 0. 
Morri — Gnani Antonio, fu Antonio di Fer- 
rara, d'anni 59, giornaliero, cel be — Pu- 
sinanti Giacomo, fu Lui i di Codrea, di 
anni 39, giornaliero, coniueato — Strozzi 
Pietro di Carlo di Fossanova S. Mareo, di 
anni 16, possdente Barbieri Carolina 
di Luigi di Ferrara di anni ‘1, possid:nte 
—- Carandini Giovanni fu Arcangelo di Fer- 
rara di anvi 8 — Lupi Virg nia di Filippo 
di Ferrera di anni 5 e mesi 6. 
Minori agli anni uno N.0. 
15 Giugno 
Nascwrs — Miscl: 1 - remmine 1 - Tot. 2. 
ViarMonn — N. 1. 
Marrimoni — N. 0. 
Mori — Cirelli Enea, fu Giuseppe di 
Ferrara d’ anni 6!, possidente, coniugato 
— l'orgatti Rosa, fu Francesco di Fossa- 
nova S. Biagio, di anni 54, donna di casa 
coniugata 
Minori agl! anni uno N. 0. 
16 Giuguo 
Nascite — Maschi 1 Femmine 0 - Tot. 1. 
Nari-Morri — N. 0. 
PeenLicazioni Di MaTmIMONIO 
Polli Cesare fu Maurizio con Davi Maria di 
Giovanni — Parmeggiani Cesare fu Fran- 
cesco con Berk-e hi Adele di Pietro — 
Sartor Giuseppe di Carlo con Zucoli Au- 
gusta fu avv. Eugenio — Fugalî Anlonio 
fu Lugi con Panigalli Antonia fu Barto- 
lemeo - Ghineth Attilio fu  Guetano con 
Maloguti Rosa fu Pietro 
i Luigi fu Riazio con Bottoni Rosalia di 
Modena Be edetto fu Leone 
con Padoa Ernesta di Benedetto — Vona 
Giuseppe fu Pasqua'e con Padovani Teo- 
do'in da di Ercol: — Besselotti Luigi fu 
Giuseppe con G banelli Gabriella fu Vio- 
cenzo. 
Matamoni — N° î Nea 
Monri — Vallini Giuseppina di Antonio di 
Ferrara, d'nnni 17 e mesi 7, donna di 
casa, nubile Masarati Carlo di Luigi di 
Ferrara, d'anni > è mesi 6 — Fantoni 
Ada di Antonio di S. Luca, d'anni 5. 
Minori egli anm uno N. 0. 
17 Giugno 
Sascitx — Maschi 1 - Pemmine 2 - Tol. 3. 
Nati-Morti — N. 0. 
Maramoni — N. 0. 
Mom — Lombardi Vincenza fu Alessandro 
di Ferrera, d’: nni #1, rivendugli. la, vedova 
— Brunone Felice fu Leo di Ferrara, di 
anni 42, oste, coniugato — Strozzi Gae- 
tano di Carlo di Fossanova S. Marco, di 


| 21 Giugno 


Giacomo di Carlo di 
Fossanova S. Marco, d'anni 6 — Nomati 
Maria esposta di Ferrsra, d'anvi 5 e mesi 5 
— Alberghini Paolo di Csrlo di Quacchio, 
d'anni 3 — Tumiati Aldo di Policarpo di 
Ferrara, d'anni 2 e mesi 7. 

Minori agli am uno N. 0. 
18 Giugno 

Nascir8 — Maschi 1 - bemmine 1 - Tot. 2. 

Sati-MoRtI — N. 0. 

MATRIMONI N, 0. 

Morri — Azzolini Laura fu Antonio di Fer- 
rara, d'anni 71, donna di cisa, vedova — 
Strozzi Antomo di Luigi di F.ssanova S, 
Marco, d'anti 18, possidente, celibe — 
Bi..da Alfredo di Luigi di Ferrara, d’anni 
16, studente — Peiuzzi Petron Ila fu Giu- 
sei pe di Ferrara, d'anni 74, giornaliera, 
vedova — Magnoni Pietro fu Giovanni di 
Porporana, d’ «nni 6), giornaliero, vedovo 
— Amati Raffie e fu Aotonio di Ferrara, 
d'anui 60, giornaliero, crmvugato — Picci 
niui ‘Teodora fu Pietro di Ferrara, d’anni 
33, giornaliera, con;ugita — Bonoto Gio- 
vanvi fu Battista di Vicenza, d'anni 22, 
militare, ceube. 

Miuori agli anni uno N. 1 
19 Giugno 

Nascita -- Maschi 1 . re umme0 - Tot. 1. 

Nerimonti so 

Matrimoni — N. 0. 

Mu — Benetti Beatrice fu Giuseppe di 
S. Giorgio, d'anvi 83, donna di casa, ve- 
dova — Buglietti Evisa di Giovanni di Fer- 
rara, d'anm 2 e mesi 9 — Roncarà Mar- 
gherila di Gaetano di Ferrara, d’aumi 2 
e mesì 6 — Bellati Giovanni di Giorgio 
di Ferrera, d'avni 2. 

Mi cri agli anni uno N. 1. 


anni 9 — Strozzi 


OSSERVAZIONI METEOROLOGICHE 
2 


0 Giugno 
Bar.° ridotto a 0° \Tem.*min* 12°,5c 
Alt. med. mm. 761,27 È) mass.* 259, 0e 
Al liv. del mare 763,27» media 18% 20 


Umidità media : 55°, 5) Ven. dom. W 


Stato prevalente dell’ atmosfera : 
Sereno, Nuvolo 
21 Giugno — Temp. minima 13° 1 C 
Tempo medio di tema a mezzodì vero 
di Ferrara 
12 mino 4 45. 


ore sec 


Locomobili e Trebbiatrici 


Davey Paxman e €. 
Milano, Via Princip= Umberbo, 36. 


Provincia di Parma 


SALSOMAGGIORE 


APERTURA DEL NUOVO STABILIMENTO BALNEARIO 
dal I. Maggio al 30 Settembre 


Acqua Salso Jodo, Bromica di sorgente 16 gradi Baumé, 
Acque Madri 33 gradi Baumé, Acque per inalazione 4 


gradi Baumé. 


Omnibus e Vetture alla Stazione di Borgo S. Donino 


Stazione di Borgo S. Donnino 


|| Bologna. 
| Cavaliera N. 20. D. — Bologna. 


brini Giacomo. Ferrara 


Unica per la cura a Domicilio 


I prodigiosi e salutari effetti dell’ Acqua Aotiscorbutica del GAGLIARDI 
in BOLOGNA detta della Masotta quantuoque abbastanza decantati pure g10- 
va sem;re ripetere quanto dessa sia giovevole per eccellenza nello scorbulo, 
nelle cutanee, pellagra, clorosi, e nelle parte che hanno umorali discarsie ; 
in una parola il più efficace depurativo del Sangue. 

L’ acqua della Fabbrica di AUGUSTO GAGLIARDI è confezionata a seconda 
dei veri principi: dell’ arte con scelti madicrnai: e piante novelle. Approvata 
| | dall Onorevole Collegio Medico Chirurgo e dalla Iilustrissima Commissione di Sanità di 


Per commissioni dirigersi al proprietario AUGUSTO GAGLIARDI, Via 


Deposito in Ferrara in Piazza Erbe alla farmacia Sempreviva dal Sig. Ca- | 


sono poste in 


commercio altre acque con indicazioni di Valle 


ANTICA FONTE PEJO 


Distinta con medaglia alle Esposizioni dî 
Milano, Francoforte (sul meno ) 1Ss1 e Trieste 18S2. 
Si Prevencono i Signori Consumatori di quest’ acqua ferruginosa che da speculatori 


di Pejo, Vera Fonte di 


je, Fentanino di Pejo, ecc. e non potendo per la loro inferiorità averne esito, si ser- 


di botugli 
della rinomala ANTICA FONTE DI PEJO. 


‘con etichetta e capsula di forma, colore e disposizione eguali a’ quelle 


‘Si invitano perciò tutti a voler esigere sempre dai Signori Farmacisti e Depositari 


che gg bottiglia abbia etichetta e capsula con sopra AN 
(8) 


ICA - FONTE - PESO - BORGHETT] 
ll Direttore €. BORGHETTI. 


IL GRANDE PRE 


GIORNALE PER | BAMBINI 


= diretto da C. COLLODI 
WE E PRONTO 


LU) 


I nuovi abbonati per un anno, dal 1° Laglio 1883, riceveranno questo splen- 
dido Premio consistente in un volume che vorta per titolo HI nostro S.i- 
tura. Il testo seritto da G. Chiarini è illustrato in ogni pagina 
con graziosissime figure di Kate Greenaway. A questo iibro, tirato su bella carta, 
va unita una grande scatola di latta con fiaissimi copori 
© pennelli, affiichè 1 hambia: possano divertirsi a co orire le fiznre. 

Il Giornale per i Bambini è il più splendido giornale illustrato d’Italia; esso 
contiene in ogni ouwero Raccontini, Versi ed altri Articoli istrattivi di Mar- 
uni, Giacosa, Farina, Panzacchi, Lessona, Neociooi, Capuana, Bartoli, D'An- 
nunzio, Collodi, Jack la Bolina, Bragi, Checehi, Piccardi, Dazzi, Sarler, Baccini* 
Ma'chesa Colombi, Albini, Della Rocca, Perod:, Yorick, Fleres, Chiarini, Ao- 
fosso, Paolozzi, ecc. ecc. ecc. 

Tutu quanti i scrittori più insigni d'Italia non sdegnano di scrivere sul 
Giornale per i Bambini. 

Dopo il furore fa'to da! racconto Flik o Tre mesi in un Circo e della seconda 
parte di esso Il Fratello del signor Bertolucci, 11 Giornale per i Bambini pubbli- 
cherà nel Seconso Semestre 1883 un aitro racconto aon meno piacevole ed in- 
teressante intitolato 


€ LA PERLA » RIPESCATA 


Pubblicherà pure PIPÌ o LO SCIMIOTTINO COLOR DI ROSA di C. Coliodi. LA 
BIMBA DORME, commedia di E. Cecchi e LE MEMORIE DI UN GRANELLINO DI CO- 
TONE, di Jack la Bolina, 


Il Giornale per i Bambini si pubblica ogni Giovedì in tutta Italia. 


PREZZI D’ASSOCIAZIONE 
Un anno . . . L. 12 | Per l'Estero: Un anno. 
cent. 50 per la spedizione più L. 1,25 per la spedizione 

del premio con pacco postale. del premio per pacco postale. 
Id. Un semestre . . L. Id. Un semestre L. 7. 50 


Il premio del Nostro Libro di Pittura, e la scatola di coiori TGF® spetta soltanfo 
a coloro i quali prenderanno l'abbonamento per un anno. 

Gi abvonati per suli sei ws, se voglono avere Il Nostro Libro di Pittura, 
e la scatola di colori, devono manilare 4 lire in più, perchè tunto costa alla 
Amministrazione stessa questo regaio. 


Per l’Itali 


Dirigere lettere e vaglia all'Ainministrazione del Giornale per i Bambini in: 
Roma, Piazza Montecitorio, 130. 


Ri dell'Univesità 
di Padova 
spocialità 

(della Farmacia] 


Il nome solo dell’ Illustre professore ne è la più ampia rac- 
comandazione e garanzia. 

Dà ai denti bianchezza senza pari, purifica l’alito, rafforza 
le gengive, impedisce la carie, arresta quella incominciata, non 
altera lo smalto. Diffidare delle contraffazioni. 

Liro una presso le principali Farmacie e Profamerle = ® 


‘ Gontro rimessa dell’importo più cent. 50 diretti alla FARMACIA 
TANTINI VERONA si spedisce franca a mezzo postale ovunque, di 


Un Ferrara da BORZANI L. Parucchiere — Via Giura ca. 


Effetti della ormai Miracolosa 


ROMOTRICOSINA 
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(Prima della Cura 12 mesi di Cura 36 mesi di cura 
Migliaia di certificati di persone che l hanno esperimentata 
attestano la sua efficacia. 


SI DANNO LE ISTRUZIONI GRATIS 


Unico deposito per l' Italia, tranne il Veneto, al premiato stabilimento 
farmaceutico C. CASSARINI, Bo?ogna. 


(Stab. Tip. Bresciani) 


L. 15. — 


